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ARTICOLO 1  

Oggetto del regolamento  

 

Il presente Regolamento definisce le modalità di erogazione del servizio di trasporto 

scolastico. Il servizio di trasporto scolastico è istituito come intervento volto a concorrere 

alla effettiva attuazione del Diritto allo Studio per assicurare la frequenza scolastica degli 

alunni. Il servizio è realizzato dal Comune di Provaglio d’Iseo nell’ambito delle proprie 

competenze relative al Diritto allo Studio stabilite dal D.M. 31.01.1997, dalla Circ. 11 

Marzo 1997, n. 23/97 e dalla L.R. n. 31/1980 “Diritto allo studio. Norme di attuazione”, 

compatibilmente con le disposizioni previste dalle Leggi Finanziarie e dalle effettive 

disponibilità di Bilancio.  

 

ARTICOLO 2  

Utenti del Servizio  

 

L’Amministrazione Comunale garantisce il servizio di trasporto scolastico dal lunedì al 

sabato in orario sia antimeridiano che pomeridiano così come il servizio per le entrate e 

le uscite intermedie rispetto all’ora di inizio e termine delle lezioni  

Il servizio di trasporto scolastico è rivolto agli alunni della Scuola dell’Infanzia, Primaria 

e Secondaria di Primo grado che frequentano le scuole del territorio, secondo il calendario 

scolastico annualmente stabilito dal Ministero della Pubblica Istruzione, articolandosi su 

orari antimeridiani e pomeridiani; secondo le modalità stabilite da apposite convenzioni, 

esso può essere erogato anche ai bambini che frequentino le scuole paritarie 

convenzionate purché all’interno del bacino di servizio di riferimento.  

 

ARTICOLO 3  

Organizzazione del Servizio  

 

I percorsi, le fermate e gli orari vengono determinati annualmente, prima dell’inizio 

dell’anno scolastico, nel Piano Annuale del servizio.  



Nella predisposizione del piano annuale si terrà conto della migliore funzionalità ed 

efficacia del servizio ai fini di soddisfare le domande di iscrizione nel maggior numero 

possibile. Gli itinerari verranno articolati esclusivamente secondo percorsi che si 

estendono lungo le strade pubbliche o di uso pubblico non potendosi svolgere su strade 

private o comunque in situazioni pregiudizievoli per la sicurezza degli utenti e/o dei 

mezzi di trasporto.  

La fermata prevista, salvo casi particolari, dovrà essere la medesima per la salita e discesa 

del bambino .  

Qualora, rispetto alla disponibilità accertata dei posti in relazione a ciascun percorso 

stabilito, si registrasse un esubero di richieste sarà predisposta una specifica lista di attesa.  

ll Servizio è previsto anche per gli alunni diversamente abili frequentanti le scuole 

dell’infanzia, primaria e secondaria residenti e domiciliati nel Comune di Provaglio che 

non necessitino di alcuna forma di assistenza specifica. Diverse esigenze dovranno essere 

valutate congiuntamente ai Servizi Sociali comunali.  

 

ARTICOLO 4  

Modalità di accesso al servizio  

 

Coloro che intendono usufruire del servizio di trasporto dovranno presentare all’Ufficio 

Pubblica Istruzione, entro il 30 giugno di ogni anno, apposita domanda utilizzando 

esclusivamente gli stampati predisposti dal Comune. Eventuali domande presentate dopo 

il termine stabilito, potranno essere accolte solo compatibilmente con le esigenze 

organizzative del servizio, e verranno inserite in base all’ordine di presentazione in calce 

alla lista di attesa di cui all’art. 3.  

Ai genitori dei bambini verrà data risposta scritta in merito all’esito dell’istanza. 

La compilazione del modulo di iscrizione comporterà la sottoscrizione di presa visione 

ed accettazione di tutte le norme contenute nel presente Regolamento, e, più 

specificamente, di quelle relative alla sicurezza e alla responsabilità, alle modalità di 

discesa e salita dai mezzi e al pagamento della tariffa prevista per il servizio.  

Le domande di iscrizione non recanti la sottoscrizione non saranno accettate.  

Non saranno altresì accettate le richieste presentate da utenti che non risultino in regola 

con i pagamenti relativi all’anno scolastico precedente, fatti salvi i casi in cui l’irregolarità 

sia collegabile situazioni di disagio-economico, accertate dai Servizi Sociali comunali, 

nelle quali la non ammissione al servizio costituisca pregiudizio per l’alunno. I pagamenti 

insoluti potranno essere regolarizzati entro il medesimo termine fissato per la 

presentazione delle domande.  

Agli utenti ammessi ad usufruire del servizio di trasporto tramite scuolabus verrà rilasciata 

apposita tessera valida esclusivamente per l’intero anno scolastico, da esibire al momento 

della salita sul mezzo.  

Il servizio si intende richiesto per tutta la durata dell’anno scolastico salvo disdetta da 

parte dei genitori da inoltrare per iscritto, almeno 5 giorni prima dell’interruzione, 



all’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune con la riconsegna della tessera di trasporto. Il 

diritto al servizio cessa in ogni caso automaticamente in caso di trasferimento della 

famiglia in zona fuori dal bacino di utenza della scuola frequentata. Né la disdetta né la 

decadenza del diritto comportano alcun rimborso, intendendosi la tariffa unica e annuale.  

Articolo 5  

Responsabilità delle famiglie  

 

La responsabilità dell’autista è limitata al trasporto dei bambini, per cui una volta che essi 

siano scesi alla fermata stabilita, l’attraversamento della strada e/o il percorso fermata 

scuolabus – casa non potrà costituire onere a suo carico. Nel sottoscrivere la domanda i 

genitori degli alunni si impegnano ad essere presenti alla fermata dello scuolabus per 

ritirare il proprio figlio; in caso di impedimento devono espressamente delegare in sede di 

iscrizione un altro familiare o, comunque, un adulto di riferimento. In casi eccezionali, 

ulteriori deleghe potranno essere presentate in corso d’anno, su apposito modulo 

debitamente sottoscritto.  

La conduzione del minore dall’abitazione alla fermata dello scuolabus e viceversa è di 

competenza della famiglia che si assume tutte le responsabilità. Non può essere attribuita 

all’autista o all’accompagnatore presente sullo scuolabus per l’infanzia e la primaria 

alcuna responsabilità per fatti accaduti durante detto percorso.  

Nel caso di alunni che frequentano la scuola secondaria di 1° grado, la famiglia può 

autorizzare a lasciare il bambino alla fermata perchè rientri autonomamente all’abitazione; 

in tal caso dovrà essere sottoscritta apposita dichiarazione da uno dei  genitori, nella quale 

la famiglia si assume ogni responsabilità in merito. L’Amministrazione comunale si 

riserva comunque di negare tale autorizzazione qualora rilevi la sussistenza di situazioni 

di pericolo per la sicurezza del bambino.  

Nei casi in cui il genitore o chi da lui delegato non fosse presente alla fermata per il ritiro 

del figlio, l’alunno non verrà fatto scendere dall’automezzo ed al termine del giro sarà 

dato in consegna al personale in servizio presso il Comune, a meno che il genitore o 

l’adulto dallo stesso delegato al ritiro del bambino, non siano presente alla fermata 

successiva. Se la situazione sopradescritta dovesse ripetersi più di due volte, il SERVIZIO 

SARA’ SOSPESO ed i genitori dovranno motivare il loro comportamento, oltre ad 

impegnarsi a ritirare il proprio figlio alla fermata. 



L’iscrizione al servizio comporta il suo utilizzo con continuità e regolarità. Non è 

ammessa alcuna occasionale variazione delle fermate di salita o di discesa individuate 

all’atto dell’iscrizione.  

Il servizio di assistenza sullo scuolabus può essere effettuato in forma diretta o in 

affidamento a terzi. E’ garantito solo per i bambini della Scuola dell’Infanzia ( ex art. 

2 D.M. 31.01.1997) ma sarà effettuato anche per i bambini frequentanti la Scuola 

Primaria.  

Gli accompagnatori dovranno vigilare sui bambini loro affidati. Cureranno le 

operazioni di salita e discesa, la loro consegna alla scuola di appartenenza e la loro 

riconsegna ai genitori o loro delegati.  

Nei confronti dei bambini trasportati; l’accompagnatore svolge le seguenti funzioni:  

▪ Cura le operazioni di salita e discesa dei bambini dallo scuolabus;  

▪ Cura la consegna dei bambini della scuola dell’infanzia agli insegnanti o al 

personale ausiliario, e al ritorno cura il loro ritiro, con modalità da determinare in 

accordo con la scuola in modo da evitare situazioni di pericolo o disservizi;  

▪ Sorveglia i bambini durante il percorso dello scuolabus, avendo cura di evitare tutte 

le situazioni che possono ledere la sicurezza dei bambini stessi;  

 

ARTICOLO 6 

 Contribuzione dell’utenza  

 

L’erogazione del servizio di trasporto scolastico prevede la contribuzione a carico della 

famiglie, ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale 31/1980.  

Le tariffe annuali saranno determinate e approvate annualmente dalla Giunta 

Comunale. 

Il pagamento di dette tariffe, da parte degli utenti, avverrà in 2 soluzioni: 

▪ 1ª rata relativa a settembre / dicembre, con pagamento entro il 31 Ottobre; 

▪ 2ª rata relativa a gennaio / giugno, con pagamento entro il 31 Marzo. 

 

L’utente potrà richiedere il servizio anche per uno solo dei periodi suindicati, ma non 

per frazionamenti dello stesso. In ogni caso l’utente è tenuto a pagare per intero tutto 

il periodo richiesto nella domanda di ammissione, anche in caso di mancato utilizzo. Il 

pagamento per i soli mesi fruiti è previsto in caso di cambio del Comune di residenza 

o per gravi motivi di salute, debitamente documentati, che determinino la sospensione 

della frequenza scolastica o l’impossibilità di accesso all’utilizzo dello scuolabus.  

Per consentire la migliore organizzazione del servizio, l’utente è tenuto a comunicare 

all’Ufficio Pubblica Istruzione per iscritto, l’eventuale rinuncia al servizio che dovesse 

verificarsi nel corso dell’anno  scolastico (fermo restando l’obbligo di pagamento dello 

stesso, ad eccezione dei casi di cui sopra). 

E’ altresì tenuto a comunicare, per iscritto, l’eventuale cambio di indirizzo. 

Qualora l’utente non effettui il pagamento, anche di una sola delle due rate, entro il 

termine stabilito, l’Ufficio Pubblica Istruzione provvederà ad inviare allo stesso un 

sollecito (in forma di raccomandata A/R), con un invito a provvedere al pagamento 

entro un termine di 30 giorni dalla data di ricevimento del sollecito. 



 

Decorso inutilmente tale termine, il servizio verrà sospeso sino al saldo della quota 

dovuta. In caso di ulteriore mancato pagamento, si procederà al recupero di quanto 

dovuto mediante esecuzione forzata ai sensi di legge. 

 

ARTICOLO 7  

Norme di comportamento degli utenti e sanzioni  

 

Sullo scuolabus gli alunni devono tenere un comportamento disciplinato e civile: non 

è permesso urlare, inveire, molestare l’autista, alzarsi durante il tragitto ed avere 

comportamenti violenti nei confronti degli altri passeggeri, che possano mettere a 

repentaglio la sicurezza propria e altrui.  

Altresì gli utenti sono tenuti al rigoroso rispetto del mezzo di trasporto e a non produrre 

ad esso alcun danno. 

Per eventuali oggetti di proprietà dell’alunno smarriti sullo scuolabus,  

l’Amministrazione Comunale e l’autista declinano qualsiasi responsabilità. In caso di 

rinvenimento di detti oggetti, gli stessi potranno essere ritirati presso l’Ufficio Pubblica 

Istruzione. 

Durante gli spostamenti gli utenti dovranno tenere un comportamento corretto ed in 

particolare :  

▪ rimanere seduti per tutto il percorso e ove presenti utilizzare le cinture di 

sicurezza, assumendo un comportamento corretto;  

▪ non recare disturbo al personale ed ai compagni;  

▪ non portare sullo scuolabus oggetti pericolosi (temperini, petardi, ecc.)  

In caso di comportamento scorretto saranno adottate, secondo il criterio della 

correlazione alla gravità dell’infrazione e al pregiudizio che questa potrebbe arrecare 

al regolare funzionamento del servizio, le seguenti sanzioni :  

▪ ammonizione scritta indirizzata al genitore;  

▪ sospensione dal servizio in caso di particolare gravità ovvero dopo tre 

segnalazioni scritte del comportamento con rischi per l’incolumità delle persone 

e pregiudizi per il servizio nonché in caso di comportamento recidivo.  

I genitori del minore saranno in ogni caso tenuti a risarcire i danni eventualmente 

causati all’automezzo, previa quantificazione degli stessi da parte della ditta incaricata 

dello svolgimento del servizio. Il pagamento dell’importo sarà preceduto da regolare 

contestazione del danno arrecato mediante raccomandata a/r. I genitori, nei cinque 

giorni dalla data di notifica dell’inadempienza , potranno presentare le proprie 

controdeduzioni sulle quali deciderà il Responsabile del Servizio Pubblica Istruzione.  

 

ARTICOLO 8  

Assicurazione  

 

L’Amministrazione Comunale curerà che tutti gli utenti, i mezzi e gli operatori, siano 

coperti da idonea polizza assicurativa.  

 

ARTICOLO 9  



 

Verifiche sulla funzionalità del servizio – reclami  

 

L’Amministrazione Comunale valuta annualmente l’efficienza ed efficacia del servizio 

in termini di funzionalità ed economicità in base alle indicazioni del presente 

regolamento e della normativa vigente. 

I reclami e/o segnalazioni sul servizio offerto dovranno essere inoltrati all’Ufficio 

Pubblica Istruzione che adotteranno le eventuali misure correttive e procederanno a 

fornire le opportune spiegazioni nel termine massimo di 60 gg. dalla presentazione. 
 

ARTICOLO 10  
 Norme di sicurezza 

 

Il trasporto dei bambini della Scuola dell’Infanzia e Primaria viene effettuato con la 

presenza, sullo scuolabus, di una persona adulta, autorizzata dall’Amministrazione 

Comunale, che assicura il servizio di sorveglianza durante il tragitto di andata e ritorno. 

La figura dell’accompagnatore/accompagnatrice dei bambini della scuola 

dell’infanzia e primaria trasportati con lo scuolabus, si può considerare meritevole di 

particolare attenzione, sia per la tipologia di utenza del servizio, sia per la pluralità dei 

soggetti coinvolti nell’organizzazione dello stesso. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, l’accompagnatore si trova infatti a dover vigilare 

ed interagire con un certo numero di minori, di età compresa tra i tre e gli undici anni, 

che non sono in grado di attendere alla propria sicurezza e che richiedono all’adulto 

con cui si rapportano sia particolari capacità relazionali, di approccio e di 

comprensione, improntati a uno stile di tipo affettivo-educativo, sia attenzione ed 

esperienza nella vigilanza sui comportamenti. 

Per quanto riguarda il secondo aspetto, l’accompagnatore, nello svolgimento della 

propria attività, collabora principalmente con il Comune, ente gestore e responsabile 

del servizio di trasporto scolastico; ma egli deve interagire anche con la scuola e con 

le famiglie dei minori che “beneficiano” del medesimo servizio. 

Per le ragioni sopra indicate, risulta necessario precisare le mansioni poste in capo 

all’accompagnatore incaricato dal Comune a svolgere la funzione di “accompagnatore 

sugli scuolabus” ed è stato stilato allo scopo una sorta di manuale di “BUONA 

PRASSI” ( Allegato 1 ). 

Tale manuale deve essere condiviso con la scuola e messo a disposizione di ogni 

accompagnatore. 

 

 

 
Comune di Provaglio d’Iseo 

Brescia 
 
 



 

MANUALE DI BUONA PRASSI PER VOLONTARI CHE SVOLGONO 
IL SERVIZIO DI ACCOMPAGNATORI SUGLI SCUOLABUS 

 
1. L’accompagnatore svolge il servizio con la sua presenza nello scuolabus, dall’inizio 

alla fine del percorso, secondo l’itinerario predisposto per l’anno scolastico con 
fermate nei punti di raccolta prestabiliti dall’Ufficio Pubblica Istruzione. Si ritiene che 
tale itinerario debba essere conosciuto dalla ditta incaricata dello svolgimento del 
servizio e dai suoi operatori, dall’ufficio segreteria dell’Istituto Comprensivo Statale e 
dal gruppo accompagnatori. 

 
2. L’accompagnatore, in ciascuna fermata, ritirerà gli alunni iscritti al servizio, aiutandoli 

a salire, se necessario, e controllando che si accomodino a sedere. 
 

3. Con riferimento all’andata verso la scuola, l’accompagnatore “prende in consegna” il 
bambino dal genitore e/o dal familiare nel punto di fermata prestabilito. Al termine 
della corsa, lo fa scendere davanti alla scuola frequentata, nel luogo prestabilito, 
preoccupandosi che qualcuno della scuola si “prenda in carico” la custodia del 
minore. Compete alla scuola individuare gli addetti a ricevere in consegna gli alunni 
e ad impartire agli stessi disposizioni sui tempi e  modalità dell’operare.  

 
4. Con riferimento al ritorno dalla scuola l’accompagnatore prende in consegna l’alunno 

(secondo le modalità stabilite per l’appunto dall’organizzazione scolastica) e lo 
riconsegna, nel punto di fermata prestabilito, solamente al genitore e/o al familiare 
delegato e/o ad altro adulto formalmente delegato. 

 Punto critico è la riconsegna: vi è la necessità di un accordo tra genitori e 
 Comune, all’atto della richiesta di iscrizione al servizio (o comunque prima di 
 intraprendere il comportamento) con il quale il genitore si impegna ad attendere 
 l’alunno alla fermata per riprenderlo all’orario prestabilito e, in mancanza, delega 
 un terzo ad eseguire il compito. La delega deve essere accettata per iscritto dal 
 delegato e consegnata alla scuola unitamente al modello di iscrizione al servizio di 
 trasporto scolastico. 
 I genitori vengono preventivamente informati in merito e utilizzeranno, all’atto 
 dell’iscrizione al servizio di trasporto scolastico, o comunque prima di avvalersi  del     
           servizio stesso, l’apposita modulistica predisposta dall’Ufficio scuola. 
 L’elenco dei bambini per cui c’è la delega deve essere presso l’Ufficio scuola del 
 Comune, presso il gruppo accompagnatori, presso la  segreteria dell’Istituto 
 Comprensivo Statale. 
 

5. La responsabilità del Comune nella custodia dell’alunno perdura sino a quando ad 
 esso si sostituisca quella effettiva dei genitori (o di altre persone debitamente     
 autorizzate), tenendo presente che non possono costituire esimenti dalla  
 responsabilità (dell’ente e dei suoi incaricati) le eventuali disposizioni date dai 
 genitori di lasciare il minore alla fermata, senza sorveglianza. Pertanto, nel caso in 
 cui al ritorno non sia presente alla fermata il genitore o altra persona debitamente 
 autorizzata a riprendere il bambino, l’accompagnatore si dovrà far carico, assieme 
 all’autista, di condurre il minore presso la sede comunale ( Via Europa, 5 a 
 Provaglio ) Il personale in servizio si attiverà immediatamente per avvisare la 
 famiglia che venga a riprenderlo.  
 



 

6. Durante il tragitto l’accompagnatore collabora con l’autista operando in modo che 
 tutti i bambini siano seduti nei rispettivi sedili prima che il mezzo si metta in 
 movimento e vigila, con la dovuta attenzione, che i bambini rimangano seduti 
 durante il tragitto stesso.  
 
7.  L’accompagnatore deve intervenire, adottando le necessarie cautele suggerite 
 dalla normale prudenza, qualora rilevi sul mezzo in marcia dei comportamenti che 
 giudica pregiudizievoli della sicurezza degli utenti del servizio e/o dello 
 scuolabus; ad esempio esorterà i bambini a non giocare in modo scomposto, a non 
 utilizzare oggetti pericolosi, a non mangiare cibi durante il viaggio, ecc. 
 
 8. La fascia di età dell’utenza del servizio rende necessario che l’accompagnatore 
 cerchi di rapportarsi utilizzando un linguaggio adeguato e comprensibile ai 
 bambini e modalità relazionali di tipo affettivo–educativo. Si sottolinea che 
 l’attenzione alla sicurezza deve coniugarsi con l’obiettivo di rendere il trasporto  un’  
      esperienza piacevole e significativa, che apre e chiude  l’attività scolastica 
 quotidiana, e ad essa è  collegata. 
 
9. All’accompagnatore non possono tuttavia essere richiesti dal personale della 
 scuola compiti di ‘mediazione’ educativa con le famiglie. Eventuali regole che la 
 scuola intende far osservare ai bambini in ambito scolastico, vanno comunicate ai 
 genitori direttamente con le modalità ritenute appropriate dalla scuola stessa. 
 

   10. Per quanto riguarda la presenza di minori disabili che usufruiscono del servizio 
 trasporto, salvo la comunicazione di precise disposizioni in merito da parte del 
 Comune (ente gestore del servizio), l’accompagnatore dovrà preoccuparsi di 
 aiutarli nella salita e nella discesa dello scuolabus e di vigilare che rimangano 
 seduti sul proprio seggiolino mentre lo scuolabus è in movimento, come già sopra 
 stabilito per tutti gli altri bambini.  
 
    11. L’accompagnatore rispetterà l’obbligo della riservatezza nei confronti dell’utenza ed 

utilizzerà le informazioni conosciute per ragioni di servizio solo al fine del servizio 
stesso. 


